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ATTI UFFICIALI 
VITTORIO ESIMAMELE II ecc. ecc. 

— Visto il Nostro Decrelo in data dei 6 novem
bre i860; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio,Mi
nistro St'gn Unto.di Stalo per gli Affari Esteti; 

Abbiamo decntalo e decretiamo quanto segue: 
Art. 1.15 abolita dal 1. gennaio 18G1 la Dire

zione degli Affari Esteri in'Napoli, e tutte le in-
cumbenze alla medesima affidate sono concentra
te nel Ministero degli Affari Esteri in Torino. 

11 nostro Luogolencnte Generale in Napoli è tut
tavia incaricalo di assestare e liquidare ogni con
tabilità dipendente dalla gestione degli antichi 
Consolati delle Due Sicilie all'Estero. 

Art. 2. La giurisdizione sugl'Italiani delle Due 
Sicilie all'Estero , e la loro protezione è esclusi
vamente affidala ai Nostri Agenti consolari, i quali 
la eserciteranno a'termini della Legge io' agosto 
1838, applicando in ogni caso e per qualsiasi atto 
d'ufficio, a tutti indistintamente , i dirilti stabiliti 
nella tariffa annessa alla predella Legge. 

Art. 3. Il personale dell'abolita Direzione degli 
Affari Esteri, e così pure il personale attivo di car
riera dei cessali Consolati delle Due Sicilie, rima
ne collocalo in disponibilità a partire dal 1 gen
naio 1861, continuando nel godimento dello sti
pendio normale finora assegnato, esclusi i sopras
soldi ed assegni particolari solto qualsivoglia de
nominazione. 

Durante la disponibilità tulli gl'Impiegati saran
no sempre agli ordini del Ministero per gli Affari 
Esteri e del predetto Luogotenente Generale per 
essere occupali anche siraordinariamcnto ed in via 
provvisoria agi Uffizii che abbisognino di perso
nale, e ciò senza aumento dì soldo 0 variazione di 
Srado. 

Art. i. Con Decreti particolari pplrar.no essere 
accordali speciali trattenimenti ai Vice Consoli di 
carriera , già dipendenti, dal Governo delle Due 
Sicilie, che rimanendo collocati in disponibilità , 
non godono di alcuno stipendio personale. 

Art. S. Una Comniessioue t'Ietta dal Nostro Mi
nistro per gli Affari Esteri esaminerà i titoli del 
personale in disponibilità in confronto con quelli 
dell'antico personale di Sardegna, onde proporre 
le misure di giustizia e di convenienza circa l'inter
no personale in armonia colle vere e ben cono
sciute esigenze del servizio 

Arr. fi. Ogni parlila passiva che esistesse a ca
rico d'Impiegali della Direzione deH'E.-tero 0 dei 
Copsolati delle Due Sicilie verso 1' Erario dovrà 
essere prontamente liquidala e soddisfatta me
diante complelo pagamento all'Erario stesso entro 
i primi sei nie«i dell'anno 1861. 

Ordiniamo che il presente Decreto munito del 
sigillo dello Stalo, sia inserito nella 1 accolta dogli 
atti del Governo mandando a chiunque spelli di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato in Torino addì 31 dicembre i860. 
C. Cavour. VI1TORIO EMMANUELE. 

— Il Senato e la Camera dei Deputali hanno ap
provato; 

Noi abbiamo sanzionalo e promulghiamo quanlo 
segue: 

Art. 1. Nel settembre 1861 si aprirà in Firenze 
una esposizione dei prodotti agricoli, industriali e 
di belle arti d'Italia. 

Ari. 2. Una Commissione da nominarsi per De
creto Reale sarà incaricala della direzione, sorve
glianza e di ogni altra ingerenza dell'esposizione. 

Ari. 3. È stanziala nel bilancio 1861 del Mini
stero di Agricoltura, Industria e Commercio una 
spesa straordinaria di L. 150,000 da applicarsi in 
apposita categoria, colla denominazione — £spo-
sizione agraria,industriale e di belle arli del it- 61. 

Art. *. fi abrogalo il Decreto 10 marzo 1860 del 
Governo della Toscana sulle esposizioni. 

Ordiniamo clic la presente, munita del Sigillo 
dello Slato, sia inserita nella raccolta degli alti 
del Governo, mandando a chiunque spetti di os
servarla e farla osservare come legge dello Stalo. 

Dato in Torino addì 8 luglio <860. 
VITTORIO EMMANUELE. 

T. Corsi 
(Luogo del Sigillo) 
V. Il Guardasigilli 

G. B. Cassinis. 
—- Sulla proposizione del Segretario Generale 

di Sialo; 
Noi abbiamo decretalo e decretiamo: 
Art. 1. Sono nominali Consiglieri di Luogote

nenza i signori: Romano Liboiio pei Dicasteri del
l'Interno e dell'Agricoltura, Industria 0 Commer
cio. D'Avossa Giovanni pel Dicastero di Grazia e 
Giustizia. Mancini Commendatore Pasquale Stani
slao pel Dicastero degli Affari Ecclesiastici Irn-
briani Paolo Emilio pel Dicastero dell'Istruzione 
Pubblica. Spaventa Silvio pel Dicastero della Po
lizia Generale. La Terza Antonio pel Dicastero 
delle Finanze. Obertv Luigi pel Dicastero dei La-
\ori Pubblici. 

Ari. 2. Il Segretario Generale di Stato è incari
cato drll'esei uzione del presente Decrelo. 

Napoli 17 gennaio 1861. 
__ EUGENIO DI SAVOIA 

— Sulla proposizione del Segretario Generale di 
Stalo; 

Noi abbiamo dccrotalo e decretiamo: 
Ari. 1. E istituita una Commissione di Finanze 

che saia consultata dal Consigliere di quel Dica
stero in lutti gli affari ih cui crederà opportuno il 
suo av\iso. 

Art. 2. Sono nominali componenti della Com
missione suddetta i signori: Manna Giovanni Di
rettore Generale dei Dazi Indiretti; De Lieto Casi
miro: Balsamo Luigi; Aliotta Mariano: Rossi Lui
gi; Gambaidclla Nicola; Ferrame Domenico. 

Art 3. 11 Segretario Generale di Stalo è incari
calo della esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 17 gennaio lì-Ci. 
EUGENIO DI SAVOIA. 

Costantino Nigra, 
—Con Decreto de' 3 gennaio 1861 il sig. Antonio 
Fiutino è confermalo nelle funzioni di Governa
tore della provincia di Calabria Ultra 1. a lui affi
dala dal Dittatore sin dal 2i agosto I860; il sig. 
Vincenzo Amcduri è nominato Intendente, e de
stinalo nel distretto di Gerace, in luogo del sig. 

Giuseppe Zigarelli dimissionario volontario; ed il 
sig. Pier Luigi Poerio è nominalo Intendente, e 
destinato nel distretto di Palmi. 
- Con Decreto de'S del mese slesso il sig. Rai
mondo Albanese, da prima nominato Intendente 
del distretto d'Isernia, è ora destinalo in quello 
di Rovino, in luogo del sig. Angelo Sanlungelo 
destinato ad oltre funz oni a sua domanda; l'avvo
cato sig. Francesco de Feo e nominalo Intenden
te, e, destinalo nel distretto d'Isernia, in luogo del 
sig. Raimondo Albanese; l'Intendente sig. Giusep
pe de ( esare, da prima destinato in Brindisi, con
tinuerà a rimanere nel distretto di Gallipoli, in 
luogo del sig. Baldassarre Turi, riservato ad altro 
destino; l'Inlendenle sig. Luigi Sicardi, da prima 
destinalo nel distretto di Paola , -è ora inviato ih 
quello dì Brindisi in luogo del sig. Giuseppe de 
Cesare. 
—Con decrelo de'6 suddetto mese il sig. Dccìe 
Lordi è nominato Intendente, e destinalo nel di
stretto di Melfi; il signor Carmino Sesini è nomi
nato Intendente, e destinato nel distretto di Malo
ra; ed il signor Pietro la Cava è nominalo Inten
dente, e destinato nel distretto di Lagoncgro, in 
luogo del signor Antonio Barone riservato a.d altra 
destinazione. 
—Con decreto de'6 gennaio 1861 il signor Fian-
cesco Borni, Consigliere del Governo di Basilica-
la, ò messo 111 disponibilità con la metà del soldo," 
i signori Vincenzo Coivano, Pasquale Amati Jorio, 
Carmine Monlesano, e Carlo Colabella, Consiglie
ri ilei Governo medesimo, sono dichiarali dimis-
sionarii; il signor Francesco Maria Montieri, Con
sigliere senza soldo dello stesso Governo di Basi
licata , è messo in disponibilità ; ed i signeri Mi-
ihele Luigi Lavanga, Domenico Viggiani e Giu
seppe Rossi sono nominali Consiglieri del detto 
Governo di Basilicata col soldo corrispondente 
alla carica. 
—Con decreto della stessa data 1 signori Pasqua
le de Giorgio, Francesco Rouwldo e Pasquale del 
Franco, Consiglicii del Governo di Principato 01-
leriure, sono messi al ritiro con la pensione di giu
stizia, se loro compete; i signori Raffaele degli U-
berti e Luigi d'Orgcmont, Consiglieri del Gover
no medesimo, sono riservali ad altre funzioni; ed 
i signori Angelo Santaiigelo, Intendente del di
ssello di Rovmo, Giambattista Viloli, vice-capo 
di uflizio della Segreteria del Governo di Napoli, 
ed Alfonso Masi, sono nominati Consiglieri di Go
verno e desiinafi nella stessa provincia di Princi
pato Ulteriore col soldo corrispondente alla ca
rica . 
—Con decrelo .anche de'fl corrente mese il signor 
Giovanni Giura è nominalo Intendente, e destina
lo nel distretto di Avezzano, in luogo del signor 
Vincenzo Cai dono riservato ad altra destinazione; 
il signor Domenico Zngarella è nominalo Inten
dente, e destinalo nel dislreilo di Paola, in luogo 
del signor Luigi Sicardi; l'avvocalo signor Vin
cenzo de Felice è nominato Intendente, e desu
milo nel dislreilo di Ariano, in luogo del signor 
Cesare de Martinis, di cui si accelta la rinunzia ; 
il conte signor Antonio Candida, Segretario ge
nerale di prima classe del Governo della provili-
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eia di terra d'Otranto, è nominalo Intendente an
che di prima classe, e destinato nel distretto di 
Casoria, in luogo del signor Gaetano de Roberto 
traslocato in Castellammare; il signor Lorenzo Fi-
lidei, Conigliere del Governo dì Principato ulte
riore, è nominalo Segretario generale, e destina
to nella provincia dì Terra d'Otranto, in luogo 
del conte signor Antonio Candida ; e l'avvocato 
signor Valerio Beneventani è nominalo Segretario 
generale, e destinato nella provincia di Principa
to Ulteriore,.in luogo del signor Matteo Vcrcillo 
di già destinato od altre funzioni. 
—Cun decreto dc'6 geiinajo '861 la Signora Ade
laide Capece Mininolo è nominala Ispcttiice Ge
nerale de' Realf Educandoli. 

E con altro della stessa cinta la Signora Raf
faela Troyse, Direttrice del Secondo Educandato, 
è esonerata dal suo ufficio. 

Con decreto del 5 gennaio il sig. Francesco 
Dinacci vicecancelliere della Città di Napoli è pro
mosso alla carica di Cancelliere maggiore, in luo
go del sig. Luigi Molledo cui è accordala lo giu
bilazione. 

Con decrelo del 27 dicembre 18KO sono nomi
nati Decurioni della Città di Napoli i sigg. Fran
cesco Avellino, Ruggiero di Ruggiero, Federico 
Raffaeli!, Gaetano Forte, Ercole Lauria, Leopoldo 

'Tarantino, Barone Michele Valianle, in luogo elei 
sigg. Anlonìo Cnrinari, Fr. Saverio Arabia, Do
menico Penante, Gabriele Capuano, Michele Bal
dacchini, Giuseppe Mancinelli e Gaetano Gomez. 

Stnla proposizione del Consigliere incaricalo 
del Dicastero di Polizia ; 

Udito il Consiglo di Luogotenenza; 
Art. 1. La disposizione contenuta nell'art. 7 

del Decreto 13 decembre I860 che discioglieva 
l'attuale Corpo dello Guardie di Polizia, rimano 
se-spesa fino a nuovo provvedimento. 

Ail. 2. Al Consigliere incaricato del Dicaslero 
di Polizia è affidata l'esecuzione, del presente De
creto. 

Napoli 9 gennaio 1860. 
Firmalo — FA ami. 

Il Cons, incar. del II Consigliere incaricalo del 
Dicas. di Polizia Dicas. di Grazia e Giustizia 
Firm. — S. Spaventa. Finn.-— G. Pisanelli. 

— Sulla proposla del Consigliere incaricalo del 
Dicastero di Agricoltura, Commercio e Lavori Pub
blici; 

•Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Art. 1. La Camera Consultiva di Commercio 

della Città di Napoli è sciolta. 
Ari. *. Finche non si sarà provveduto con una 

legge generale dello Slato al nuovo organamento 
delle Camere di Commercio, è istituita in Napoli 
una Giunia piovvisotia di Commercio, che avrà lo 
slesse attribuzioni della Camera Consultiva di Com
mercio. 

Art. 3. Sono nominati: 
A presidente della Giunta provvisoria il signor 

Francesco Sonillo. 
A componenti della Cimila provvisoria: 
I sig. Mariano Ariella, Oscar Meuricoffre, Enri

co De Cu», Raffaele Cileni", Nicola Gamlmrdella, 
Giuseppe Domenico Elefante, Etnico Pook, Fcde-
tico Stoll, Guimbaltisla' ( oliacela, Angelo Inca-
gnoli, (liovanni \onwiller, Grcgoiio Maery, Dome
nico Ferrante, Carlo Turner,' 'iito Cueaco, Enrico 
Castellano. 

II sig. Gennaro Sarnellì segretario della disciolla 
Camera Consultiva di Commercio continuerà a 
funzionare da Segretario collo stesso soldo che at
tualmente gode. 

Ari. h L'esecuzione del presento Decreto è af-
tìdata al Consigliere incaricalo del Dicastero di A-
gricoltuiM, Commercio e Lavori Pubblici, 

Firmato — Favini. 
Il Cons, incaric. del Die. Il Cons, incorici, del Die. 

di Agricoli, e Connn. di Grazia e Giustizia 
e. Lavori Pubblici Firm. — G. Pi-anelli, 

Finn. — 0. Devincenzi. 

— Considerando di non esser giusto che la Te
soreria generale sia ulteriormente gravala dal peso 
di pensioni di grazia ed assegnamenti e sussidii 
alle persone che ne ottennero la concessione per 

f *•* ) 
rimunerazioni condannate da'principii della mora
le, o per servizi! contraril alla libertà; 

Considerando che già trovasi istituita una Com
missione per lo esame di siffatte concessioni, la 
quale occorrendo potrà essere in coso d'impedi
menti o simili modificata o rinnovata; 

Sulla proposiziono del Consigliere di Luogote
nenza incaricato del Dicastero delle Finanze, e di
scussa nel Consiglio dì Luogotenenza; 

Art. !• U Dicastero delle Finanze farà cessare 
il pagamento di tutte le pensioni di grazia, e di 
lutti sussidii straordinari! conceduli'per falli con
trarli alla libertà, o per cause condannate da'prin
cipii deli-i pubblica morale. 

Ari. 2. Il Consigliere del Dicastoro dello Finan
ze ordinerà la cancellazione da'ruoli della'Teso
reria delle concessioni di pensioni, o sussidi! in
dicati nel presente decreto, sopra gli elenchi che 
verranno compilati da una apposita Commissione. 

Art. 3. Al Consigliere incarnalo del Dicastero 
delle Finanze è affidala l'esecuzione del presente 
Decreto. 

Napoli 28 dicembre I860. 
Firmalo — Farini. 

Il Cons di Lnogot. ine. Il Cous. di l.uogot. ine. 
del Die- «telle Finanze del Die. di Graz e Gius. 
Firm.— A. Sciatola. Firm. — G. Pisanelli. 

— Nota — Avendo la Commissione, di cui è 
parola nel precedente Decreto, presentato un pri
mo elenco, il Consgliere incaricato del Dicastero 
delle Finanze, iti virtù delle fucollà concessegli, 
approvando l'elenco suddetto ho ordinato che sie-
no depennati dai ruoli della Tesoreria gcn. varii 
assegnamenti ammontanti ari annui due. 6941,83, 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
Nelle Provincie Napoletane 

* Visio il decreto de" 17 dì dicembre, col quale 
è stala proclamala per questa parte d'Ita'ia la 
legge Elettorale del 20 novembre 1859 ; 

Considerando che è mestieri gaientire a cia
scun cittadino l'esercizio de'suoi diritti politici, 
e tutelare e proleggere la libertà e Y indipenden
za delle elezioni ; 

Considerando che nel nuovo Codice penale 
pubblicalo per gli Siali di Sua Maestà il 20 no
vembre 18^9 si contengono delle opportune di
sposizioni contro gli attentati che. potessero offen
dere I' esercizio de' diritti politici, o corrompere 
e falsare la libertà delle elezioni ; e che imporla 
che siffatte disposizioni, mancanti nelle leggi pe
nali attualmente in vigore in questa parte d'Ita
lia, sieno in essa introdotte ed osservate; 

Sulla proposizione dei Consigliere incaricato 
del Dicastero di grazia e giustizia ; 

decreto 
Art. 1. Gli articoli 190, 191, 192 e 193 del Co

dice penale del 20 novembre 1839 sono dichia
rali esecutivi nelle Provincie Napoletano dalla 
pubblicazione del presente decrelo. 

Art. 2. Gli articoli 190, 191, Wì e 193 del Co
dice penale del 20 novembre 1839, chiamali in 
vigore nelle Provincie Napoletane, sono del tenor 
seguente : 
Dell' allentato all' esercizio de' diritti politici. 

190. Allorché con violenze, o vie di fallo, o 
minacce, o tumulti, sarà stalo impedito ad uno 
o più cittadini l' esercizio dei proprii diritti poli
tici, i colpevoli saranno puniti col carcere esten
sibile a due anni, e con multa maggiore o mino
re secondo la gravità e conseguenze del realo. 

Qualora i diritti, di cui siasi come sopra impe
dito l'esercizio, fossero diritti elettorali, alle delte 
pene verrà sempre aggiunta la sospensione dal
l'esercizio de'pubblici ulizii. 

Le disposizioni del presente articolo hanno luo-
. go, salve sempre le pene maggiori in caso di rea

to più grave, e salve eziandio le speciali dispo
sizioni delle leggi per lo elezioni. 

191. Chiunque nel corso delle operazioni elet
torali sarà sorpreso in allo o di sollrnrre o di ag
giungere schede o di falsarne il contenuto, sarà 
punito con la pena della reclusione, e con l'in
terdizione da' pubblici uiìzii. 

Se il realo sarà stalo commesso da un membro 
dell' uficio elettorale, la pena della reclusione 
non sarà minore di anni cinque, 

192. Chiunque abbia al lempo delle elezioni 

compralo o venduto un voto, a qualsiasi prezzo, 
incorrerà nella pena dell'interdizione da'pub
blici ufl«i, ed in una multa maggiore o minore 
secondo la gravila e conseguenze del realo. 

193. Fuori de' casi preveduti ne'tre precedenti 
articoli, i pubblici uflziali ed impiegati che con 
abuso delle rispettive funzioni avranno cercato di 
vincolare i suffragi degli elettori in favore od jn 
pregiudizio di determinate candidature, saranno 
puniti con la esclusione dall' esercizio de* diritti 
elettorali, pel li-mpo non minore di cinque anni, 
né maggiore di dieci, se il realo è stato commes
so nelle elezioni de'Deputarli al Puri mietilo Na* 
zionale; non minore di tre, né maggiore di sei, se 
è stato commesso nelle oltre elezioni; e con una 
multa di lire diigenio cinquanta a due mila nel 
primo caso, e di conto a mille nel secondo. 

La stessa pena è applicabile a'minislri della re
ligione dello Slato e de" culli tollerali, i quali 
avranno cercalo di vincolare i suffragi degli elet
tori in favore od in pregiudìzio di determinate 
candidature, sia con isti unioni direlte alle perso
ne da essi in via gerarchica dipendenti, sia con 
discorsi tenuti ne' luowhi consacrali al culto, od 
in riunioni aventi carattere religioso, sia con pro
messe o minacce spirituali 

Pe' fatti In questo articolo preveduti, sempre-
che noti sieno commessi con reali comuni, non 
si potrà procedere ad istruzione giudiziaria, se 
non dopo che le operazioni elettorali saranno 
compiute con la chiusura del relativo processo 
verbale. 

Art. 3. La multa di cui è parola negli articoli 
190 e 192 non può essere minore di lire cinquan
ta, né maggiore di lire cinquecento.. 

Art <». La esecuzione del presente decreto è 
affidala al Consigliere incaricalo del Dicaslero di 
grazia e giustizia. 

Napoli, il di 8 di gennai) 1861. 
Firmato — Farini. 

Il Consigliere incaricato del Dicasteri 
di Grazia e Giustizia. 

Firmato — G. Pisanelli. 

CRONACA. NAPOLETANA 
—- Sappiamo da ottima fonte che il principe di 

Carignano ho portato letlcrc di credilo sul tesoro 
dì'Iorino perla somma di dieci milioni di lire, 
clic devono essere impiegati e subito in lavori pub
blici. 

Si rallegrino gli operai, ed apparecchino i loro 
progetti gl'ingegneri. 

Siamo pure assicurali che jeri il sindaco ricevè 
un'offerta per illuminare pria con l'olio di scisto, 
e poi a gaz tutte le altre strade che sono oggi ri
schiarale così male coi lampioni ad olio di olivo, 
o putrida melma. (Lampo) 

— Ieri sono partili per Genova altri parecchi 
ufficiali del disciolto eseVcito borbonico. 

— Dicono che i reazionarii si stiano apparec; 
chiando per turbare le elezioni, che avranno luo
go il 27 di questo mese,nel modo istesso che tcn-
tnrono in qualche paese di turbare l'atto del ple-
biscilo Bisogna che le aulorilà adoperino la de-
vuta diligen/a. (Il Paese) 

Proposte di opere pubbliche fatti dal Consigli» 
Edilizio por la cilici di Napoli, 

( Continuazione V. il ti. 147 ) 
È stalo commesso al Cavaliere Oberty lo studio 

di una delle opere che arrecherà i maggiori van
taggi a questa contrada, cine dei condii d'irriga
zione, che ut lizzando ia maggior quantità possi
bile delle acque del Volturno feconderanno quel
l'immensa e ricchissima vallata.E ne gode L'animo 
maggiormente sapendo che già vi ha de'capitalisti 
che ne domandano la concessione.So rivolgeremo 
1' animo alle irrigazioni, i vantaggi che ne avremo 
saranno infiniti. 

Siamo stali assicurali che l'opera degl'ingegne
ri, che stanno studiando la traccia della strada 
ferrala dal Tronic ad Orlona negli Abruzzi, per 
ordine del Consigliere de'Lavori Pubblici proceda 
celoremenle non ostante la stagione. Questo tron
co di strada è parlo della grande linea, che unirà 
Napeli alla valle del Po; e qualunque cosa che 
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pos*a accelerare anche di un giorno il completa
mento di questa graùde linea deve tornarci gratis-
sima. Questa strada ferrata, Che sarà come la 
grande arteria italiana, è per la sua immensa im
portanza una eccezione sopfa tutte le altre, e sta
rà bene di spingerla innanzi per tulli i modi ecce
zionalmente senza arrestarsi contro nessuno osta
colo. Chi non vede che l'esistenza o la non esi
stenza di questa strada ferrala, che metterà Na
poli alla distanza di poche ore da Ancona, da Bo
logna, da'Alessandria, da Milano e da Torino,pos
sa decidere un giorno delie sorti d'Italia? Di que
sta linea di sbadii da Tonno a Napoli, il tratto da 
Tonno a Bologna come ognuno sa da gran tempo 
è. in attività, in quello da Bologna ad Ancona si la
vora alacremente, e sarà compiuto prima della fi
ne dell'anno, e presto si metterà mano ai lavori 
dal tratto da Ancona al Tronto. Il tratto che rima
ne è tutto in queste provincie napoletane. E di 
questo tratto ve ne ha una parte, quella cioè del 
Tronto ad Ortona, che per ragione di sito è inva
riabile, e l'altra da Ortona sin» a Napoli poltà 
transitare per diversi punti. La linea da Torino al 
Tronto che è a ritenersi come compiuta fra quin
dici o venti mesi è di chdemctri 7)8, la linea dal 
Tronto ad Ortona di chilometri 89, e la rimanente 
da Ortona a Napoli sia che si trarrà vantaggio ov-
Ver no dalla linea dì Napoli a Roma, sarà di chilo
metri 174 e Kiì. E stalo ottimo provvedimenti) di 
sùbito far fare gli studii dal Troni» ad Ortona,non 
solo perchè è il tratto della lìnea che solo in que
sta stagione polca studiarsi, ma anche perchè for
se era quello che più urgentemente dovea essere 
studiato richiedendo più lungo tempo per la co
struzione a cagion dei pomi sopra i larghissimi 
lori-enti, per cui deve transitare. E noi, che pure 
siamo slati così severi contro al Consigliere de'la-
vori pubblici,non possiamo che approvare l'inten
dimento di far immediatamente cominciare i lavo
ri, perchè certo non può esservi opera più urgen
te di questa per l'Italia. Crediamo del pari che già 
sien disposti gli studii da Napoli ad Ortona, osia
mo assicurali essere opinione degli uomini inlel-
•ligcnli, che lavorandosi con ogni energia, tutla 
•questa linea possa esser compiuta in meno di due 
.anni. 

Noi vorremmo.che non si risparmiasse né cura 
né spesa per un'opera cosiffatta, e che tanlo può 
annettersi co'noslri futuri destini,e non dovrà per
dersi neppure un istante per vederla compiuta. 

% Non vogli.imo porre termine a questa enumera
zione senza far parala d'un progetto Telegrafico, 
Che il signor Pentasuglia, nominalo direttamente 
dal Dittatore. Garibaldi ocganizzaloce del Servizio 
Telegrafico di questa regione meridionale dell'I
talia, ha presentalo al Consigliere dei Lavori pub
blici. 

È un vasto progetto . e concepito su larghissi
me basi. Olire la rilorma delle lince già esistenti 
se nepropongono altre, che misto alle prime for
merebbero un vasto sistema di eommuriieazionc 
telegrafica. Né la Capilalc vi è dimenticala, ma si 
'propone per questa un filo, che la circondeiebbe 
da lutti i lati. 

Vi si provvede inoltre al personale, che tulli 
sanno essi re di tanta imnorianza per l'esatto an
damento di questo servizio. E per ottenerlo olii 
ino vi si propongono fra gli altri due mezzi, gli e-
sami ed una sodd sfacente relrilurzione. Né gli 
attuali impiegali sarebbero esclusi da questo ulti
mo beneficio: giacché se essi hanno il dovere di 
rispondere alle giuste esigenze del pubblico han
no dall'altra parte il diritto di esserne ricompen
sali in modo da polcr vivcre-onestumcnte. 

Il progello inline è così compiuto e particola-
rizzato, che non abbisogna che della semplice e 
materiale esecuzione. (Nazionale) 

~ " PROVINCIE 
GAETA 

— Da qualche giorno furono per ordine di Cial-
dini ìnlercellaie tutte le comunicazioni della fron
tiera pontifìcia verso Napoli. 

SOBtV 
—Sappiamo che dieci battaglioni dello esercito 
settentrionale comandali dal prode do Sonnnz.so-
nosi volli coatro le bande reazionarie di Sora, e di 
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Aquila, e che la guardia nazionale di tutti i paesi 
minacciati si organizza in colonne mobili, e corre 
da per tulio ad affrontare i nuovi sgherri delia 
Santa fede. 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— A quanto dicesi, il-nostro Governo avrebbe 
inizialo pratiche per la conclusione di un imitalo 
di commercio colla Persia, riguardante special
mente la libera esportazione delle sete. 

— L'Opinione del 12 smentisce la voce della 
dimissione di Fanti, che fra breve riprenderà i la
vori. Smentisce la notizia di arrotamenti di volon
tari! per conio dc'comilali. 

HILAl'O 
— Siam lieti ili annunciare, dice la Lombardia, 

che S. M. il Ile Vittorio Eminanucle, verrà a Mila
ne il giorno 11 febbraio per irallencrvisi tutta ia 
settimana. Siamo in pari tempo informati che nel
lo feste da ballo che avranno luogo al real palaz
zo non sarà prescritto per questo anno l'uniforme 
di corte. 

— Leggiamo nel pungolo: 
Una voci; diffusa oggi alla nostra Borsa reche

rebbe che l'Austria stia per ritirare la legge che 
introduceva la carta mondata nel Veneto. 

L'opposizione incontrala nelle popolazioni è 
siala tale che ha completamente riescilo a rende
re la legge dannosa al governo medesimo 

Diffalii lutti i bottegai hanno approfittato della 
facoltà di stabilire la valuta delle loro contratta
zioni per fissare un prezzo in argento, e il doppio 
in caria, per cui ciò che al cittadino costa sei, al 
militare e all'impiegalo che sono obbligati a rice
vere la carta al pari, costa dodici. 

Inoltre nelle contrattazioni privalo la perdila 
reale delli carta di ' è al 43 per cento . è invece 
calcolala al 50 — il dì che salisse al 30 sarebbe 
calcolala indubbiamente al 60. 

Infine tulli gli spacci di tabacco furono vuotali 
di zigari e (allaccili diesi possono comperare con 
la carta al pori. 

VEKEZIA 
—La Gazzetta d'Augusta ha da Verona, in data 

26 dicembre: 
Attualmente vi sono nella Venezia 183|m. uo

mini, cioè 36 reggimenti a ò battaglioni di 1,31)0 
uomini-ciascuno; 18 battaglioni di cacciatori di 
mille uomini ciascuno; 32 batterie d'artiglieria di 
campagna da 200 uomini, e 200 cavalli; le truppa 
del genio ed altre coniano 10|m. uomini, e la ca 
valleria uomini 5|m. Debbonvisi aggiungere al
tresì le guarnigioni delle fortezze, le ambulanze, i ( 

corpi similari e la monna. Come riserva vi sono 
3.1|m. nomini nei dintorni di Trieste e lunghesso 
le coste istriane e dalmate. Il quarticr generale di 
queste truppe è a Trieste. Un altro corpo di 35pn. 
uomini, il cui quarticr generale è a Gratz, è in 
Stiria, lì!iria e Corinzia. Quest'ultimo eorpo è 
pronto ad entrare in campo, e potrà trovarsi in 
meno di dieci giorni sul Mincio e sul Po. 

— Scrivono alla Perseveranza: 
Si mantiene In voce di un concenti-amento di 

quarantamila nomini nel Padovano: non so come 
a questa stagione collo neve e col ghiaccio che 
ingombra strade, campi e guadi, si possa pensare 
seriamcnlc a movimenti militari. L'Austria pensa 
ad una diversione in favore del suo amico di Gac 
la; ma la stag one le è proprio contraria , e non 
\mù dar mano a compire un lai progello, senza 
prima aver perduto il lume, della ragione; Ionio 
più col mettersi olle spalle un gran fiume clic in 
questa stagione è pericoloso pei ghiacci che Ira 
sporia con sé. 

NOTIZIE ESTEKE 
FRANCIA 
PAIM&I 

— Londra 8. I/ufficio Reuler ha ricevuto da Ber
na un dispaccio che annunzia che il signor Rem 
vi ha fatto sapere che a Parigi nei circoli officiali 
si pensa che la pace generale sarà mantenuta, e 

che il governo piemontese, che procura di arre
stare i piani dei garibaldini, spera riuscire ne'suoi 
sforzi. 

SIZZA 
Lo poca gioventù rimasta in Nizza aspetta impa

ziente il mese di marzo per correre sotto la ban
diera dell'illustre suo compatriota. 

he nella spedizione di Sicilia i volontari Niz
zardi oltrepassarono i 300, nella spedizione delift 
Venezia asconderanno a mille. E non è una cifra 
esagerala, perchè quel popolo clic ha mente e 
cuore italiano per continue vessazioni della poli
zia è in predo ad uno esasperazione indescrivibile 

GMN-PETTAGNA 
LO.IDIIA 

— E morto a Londra uno degli ecclosioslici più 
illuminali e uno dei più grandi cittadini della Spa
gna, il dottor Burniga, all'età di 90 unni. Jlicmb o 
Ira i più energici delle Cortes di Cadice, durante 
la guerra dell indipendenza e durante quella del 
1823, il dottor Burniga dovette fuggire a Londra 
per scampare dulie vendette di Ferdinando Vii. 
Esse vi aveva fondato una cappella cattolica sotto 
l'invocazione di Nostra Signora dogli Esigliali, e 
durante 36 attui vi accolse i suoi compatrioti senza 
distinzione di partito. 

Invitalo frequentemente a rientrare nella sua 
patrio, avevo sempre rifiutalo di (orlo, fintantoché 
vi fosse in Inghilterra un compatriota che potesse 
avere bisogno del suo miniatolo. Per cui, durante 
3(ì anni.non è.passaio un giorno senza che vi fos
sero rifugiali spaglinoli a Londra, che appartenes
sero ad uno od altro parlilo. Amoio e rispellato 
da tulli, il doltor Burniga diceva messa ancora 
due giorni primo dello suo morto. Un grande, nu
mero di ministri inglesi assistettero ai' suoi fune
rali, e l'onorarono per uvei- provalo che si può es
sere patriota e buon cattolico. 

PRUSSIA. 
BEHMAO 

— Un dispaccio telegrafico di Berlino assicura 
che S. M. lui confetto a S. A. il principe Murai 
giurilo il dì 8 in quella citlà.il gran cordone dell'A
quila Prussia. 

—Quote siopcr dichiararsi lo politico del nuovo 
re di Prussia non lo sì potrebbe con fondamento 
affermare malgrado il reale suo manifesto al Po
polo: pure o sia che egli miri a nuove conquiste; 
o che consideri alla genesi del suo regno,non do
vi ebbe essere contrario né al riscatto del Veneto, 
né al regno italiano. 

Ecco come Saverio Marmier riassume nel su» 
fiaggio Pittoresco in Germania gli antecedenti 
del regno prussiano: 

« Nella storia dello vicissitudini, delle rivolu
zioni e dell» trasfoiinazioni dei diversi Slati euro
pei, uno de'fatn più curiosi da o-servarsi è lo co
stante progressione della monarchia prussiana. 

« Nel 1415, il burgravio Federico di Norimber
ga otliene , collii somma di <00,00U fiorini, la 
marca di Brandebnrgo 380 miglio quadrale di pae
se, 300,001) sudditi: 

« Il suo successore immedialo aggiunge a (mo
sto dominio lu nuova marca, Rolbus, Wernige-
rode; 

« Sono il regno dell'elettore Alberto Achille, 
l'elettorato s'accresce coll'iiggiunz one diRrossen, 
Zullicluiu, Sommci-feld; 

« Sotto il regno di Giovanni Sigismondo, col 
nuovo possesso di Cleves , Ravensbeig e della 
Prussia orientale; 

« Picndcudo titolo di re, Federico I possiede 
uno Stalo di 2,056 miglia quadrate, con una po
polazione di l,730.0()è abitatili; 

« A tempi di Federico il Grande il regno di 
Prussia s'estende sopra uno spazio >ii 3,39.1 miglia 
quadrale, e vi si contano 3,380,000 abitanti; 

K Da quell'epoca in poi si sa come si è ingran
dito. — Ora questo regno, fondalo 'quattro secoli 
sono mediante un prestilo di danaro che farebbe 
oggi (sorridere uno ilei nostri Perche o dei nostri 
Rothschild, si stende sopra uno spazio di 3,125 
miglia quadrale e conta 17 mìlìo li di abitanti. 

«Così do frazioni di vecchi Stali si l'ormano Siati 
nuevi; così si compiono, secondo i disegni della, 
provvidenza, i destini degli uomini e dei popoli »r 



AUSTRIA. 
VIENNA 

— Intorno alla liberazione di Teleld, la Gaiz. 
Austriaca comunica i seguenti particolari : -

Nella maltina di lunedì si presentò a! conte, . 
«elle carceri del tribunale, un impiegalo supcrio
re, e Io pregò di vestirsi con maggore diligenza 
perchè dovea.accompagnarlo in una visita. « Devo 
mettermi anche una cravatta bianca ? » domandò 
il conte ironicamente. « Non sarebbe male » ri
spose il magistrato, ti conte Teleki divenne pen
sieroso, si vesti ed entrò poi col suo custode nella 
•carrozza che aspettava di fuori. Credeva d'essere 
«condotto dal barone Vay.te quando vide che la 
«ai-rozza si avviava verso la reggia domandò se la 
•cancelleria aulica era traslocata nella residenza * 
imperiale. 1/ interrogato rispose che nen sapeva 
nulla di ciò. Quando il conte, salì su per lo scalo
ne e vide le guardie, la cosa cominciò a sembrar
gli strana, tuttavia seguì tranquillamente il suo 
compagno finché giunsero nell'anticamera, dove 
questi lo consegno ad altra persona. 1 due batten
ti della porla s' aprirono, e si chiusero dietro dì 
lui, e si trovò dinanzi l'imperatore, accompagnato 
dal conte Crennevìlle e dal cancelliere aulico ba
rone Vay. Questa vista Io conturbò al segno che 
indietreggiò d'un passo. 

L'imperatore, dopo avergli rivolte alcune paro
le, gli chiese la promessa che adempirebbe Ire 
«apiloli che gli sarebbero letli dal barone Vay. 
Teleki ascoltò tranquillamente, poi rispose: « Per
suaso che la Maestà Vostra voglia soltanto il bene 
del mio paese, prometto. » In quel momento era 
assai turbalo. Pregò che gli fosse concesso di ri
manere ancora alcuni giorni a Vienna; l'impera
tore l'accordò, ma gli fece espresso divido d'usci-
re dai confini dello stalo. Nell'antiearnora trovò 
di nuovo il magistrato che lo aveva condotto alla 
residenza, Ionio con lui al tribunale e fu lascialo 
in libertà. Più tardi il barone Vay, lo accompa
gnò dal conte di Rechbcrg. Il conte non ha pun
to sofferto durante la sua prigionia , almeno giu
dicando dal suo esterno. 

( Trieiter Xeilung ) 

— Come alcuni giorni sono ri annunciata il te
legrafo, la Gazz. Ufficiale di Vienna dichiarò che 
te Granhreltagna rinunciava al progello di farsi 
mediatrice della cessione del Veneto. Un carteg
gio giustameme osserva in proposito che innanzi 
giudicare questa determinazione del Gabinetto di 
Saint James convict» aspettare d'essere meglio in
formati e da fonte migliore. Forse il governo in
glese, che già fece scandagliare il terreno a Vien
na, si ritiene pago della risposta avutane; — « Io 
nen conosco in Austria forche abbastanza elevate 
j>el ministro che fosse capace di prestar ascollo a 
simile protesta » — Queste parole dogli uni sono 
attribuire al signor di Schmerling, da altri al coli
le di Rechberg, e perfino allo slesso Imperatore. 

SPAGNA 
MABtHin 

—Madrid 5. Si assicuro clic il governo ha monda
to ne suo agente all'imperatore del Marocco,por
tatore della intimazione che se non è pagato senza 
indugio l'indennizzo di guerra, la flotta spagnuol» 
bombarderà Teluan. 

Nella cillà di O.-o de lo Voga, nella provincia di 
Cuenca,accaddero tumulti,accompagnali da grida 
di Viva la Repubblica. 

La semiufficiale Cornspondencia non ismenti-
sce il follo, ma no attenua la gravità, assicurando 
clic furono soltanto tirati alcuni colpi di fucile (?), 
nirt non si udiiono grida sediziose. La cagione del 
Jumullo non è accennata. (Galian.) 

SIRIA 
— I giornali francesi pubblicano le seguenti let

tere scon.biolc fra Sciamyl e Abd-el-Radcr intor
no agli avvenimenti della Siria. 

Sciawyl ad Abd-el-Kader. 
Salule a quello che s'è illustralo fra noi, a 

quello che ha spento il fuoco dello discordia, a 
ucllo che ha sradicalo l'albero della inimicìzia 
al capo simile a quello di Satana! Sia resa glo

ria a Dio, che ha accordato al suo servo lo sua 
propria custodia e la custodia dello fcilol Salule 
all'amico inlimo, al giusto Abd el Rader, 
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Possa la palma della gloria e dell' onore fiorire 
sul suo Ironol lo ho inteso cose che le orecchie 
vorrebbero respingere e le viscere vorrebbero da 
sé rigettare. Sono ovvenuli fra i Musulmani e i 
Muaedin ( crislioni ) che avevano già firmato un 
trattato di pace coi califfi, fatti orribili. 1 miei co--
pelli si sono rizzali sul mio capo e Ja pelle del 
mie viso già liscia, si è aggrinzata alla narrazione 
dei fatti spaventevoli di Damasco. Ilo detto allo
ra : il male s'è impossesato del more e del conti
nente. No, non è per l'utile di Dio ma per 1' utile 

(lero proprio che i Musulmani di Damasco ban fat
to queste cose. Quale benda avevano dunque i 
governatori sui loro occhi?Perchè hanno essi nuo
tato nei misfatti? Perchè hanno obblialo questa 
parola del profela? « Colui che commetterà ingiu
stizia verso un muaed, colui che gli rifiuterà il 
suo dirilto, colui che lo costringerà a fare ciò che 
è. oltre alle sue forze, colui che gì' involerà il suo 
avere, colui, dice il profela, avrà me per suo ac
cusatore il giorno della risurrezione ! 

Come queste parole son bello ! 
Quando io in lesi che lu avevi disleso le ali della 

misericordia e della bontà per coprirne i cristia-
. ni, quand'io intesi dire che lu avevi preso coloro 

che violavano le leggi divine, io non fui meravi
glialo che tu avessi avuto la vittoria soli' agone 
dello lodi! Io fui, dico,contento. Possa ancora es
serlo Iddio il giorno supremo, quando né danaro 
né figli non gioveranno o nullo. Tu bai fatto rivi 

t vere le parole del profeta invialo agli uomini per 
la misericordia di Dio, e tu hai posto un freno a 
coloro che rompono i suoi decreti. Dio ci guardi 
da coloro che ollrepassano i confini ch'egli ha 
tracciato ! 

Ti manifesto pertanto la mia gioia e il mio con
tento con questa lettera, come mazzo di fiori colti 
nel giardino del povero prigioniero presso gli in
fedeli, per decreto del Dio forte. 

Sciamyl lo straniero. 
Ecco la risposta di 

Abd-el Rader a Sciamyl 
Gloria a Dio 1 lode e salute al profeta Maometto 

e a lutti i profeti ! 
Il povero innanzi al ricco, Abd-el Rader, figlio 

di Mouhi el Din el-llossaini, al fratello in Dio Ule
ma Sciamyl. Che Dio protegga lui e me, al tem
po del riposo e al tempo della partenza 1 che la 
pace e la misericordia divina sieno a noi ac
cordate. 

Ilo ricevuto la tua lettera e le tuo lodi cortesi. 
Quel che noi abbiamo fatlo per i cristiani è slato 
un dovere d' umanità. La nostra fede è la perfe
zione delle buono qualità. Essa comprende tutto 
ciò che dee essere fallo. Tutte queste buone cose 
devono essere con noi, caino collare intorno al 
collo. L'ingiustizia è biasimala appo tulio le na
zioni, e la sun dimora è contaminala. 

Il poela ha dello. « Quando giunge il giorno 
della teniazione, l'uomo perde il capo in guisa 
eh' egli trova bello quello che è laido. » 

Noi veniamo do Dio e a Dio lorderemo. Noi vi
viamo in Jempi in cui pochi fedeli fon trionfare 
appo loro la giustizia. Allora i semplici ban cre
dulo che l'oltraggio, la crudeltà, l'ingiustizia, 
l'intolleranza erano nefi'islam'smo. Possa il Dio 
che invochiamo accordarci pazienza che basti ! 

Noi sapevamo che tu sci presso l'imperatore di 
Russia e ch'egli li ha accolto come a le si con
viene. Sappiamo che lii gli hai chiesto la facoltà 
di fare il pellegrinaggio della Mecca. Preghiamo 
Iddio che te I' accordi. L'imperatore di Russia è 
un gran monarca, egli è degno dello lodi che gli 
si tributano. Spero elio il sultano di Russia ti ri-
empierà di beneficii, come il sultano di Francia 
mi riempie de' suoi. 

Speriamo in Dio, solo adoralo. 
Abd el-Kader 

figlio di Muuhi-el--Din. 
AMERICA 

— Ecco il proclama con cui il presidente degli 
Stali Uniti fissa, pel 4 gennaio, un giorno di pre
ghiera e di umiliazione: 

Raccomandazione, 
Numerosi appelli mi vennero indirizzati, da as

sociazioni di pii e palriollici cittadini, in ciò che 
. concerne la pericolosa e tormentosa condizione del 

nostro paese, collo scopo di raccomandare che un 

giorno a parte sia consacrato all' umiliazione, at 
digiuno ed allo preghiera in tutta l'Unione. Assen
tendo alla loro istanza ed al seniimento del mio 
proprio dovere, designo il venerdì 4 gennaio 1861 
a quest'effetto, e raccomandò che il popolo si adu
ni in quel giorno, secondo le sue forme rispettive 
di cullo, per-celebrarlo con un digiuno solenne. 

L'Unione degli Stati è attualmente minacciata 
d' un pericole allarmante e immediato ; il timor 
panico e discordie d' un carotiere terribile regna
no in tutto il paese; la nostro popolazione laborio
sa è senza impiego, e conseguentemente privala 
dei mezzi di guadagnare il suo pane. In verità, la. 
speranza pore aver disertato lo spirilo degli uomi
ni ! Tulle le dossi sono in uno .stato di confusione 
e di spavento, ed i più saggi consigli dei nostrLml-
gliori e più puri concittadini sonoaffaito misconu-
sciuli. 

In quest' ora di calamità e di pericolo, da ehi 
impetreremo noi soccorso, se non dol Dio dei no
stri padri ? Il suo braccio onnipotente può sol» 
salvarci dai terribili effetti delle nostre colpe, del
le nostre follie, della nostra ingratitudine e della, 
nostra colpabilità verso il nostro Padre, celeste. 

Uniamoci dunque umilmente, con una profonda 
contrizione ed un dolore penitente davanti all'Al
tissimo, confessando i noslri peccati individuali e 
nazionali, e riconoscendo la giustizia del nostro 
castigo preghiamolo di cancellare dal nostro cuo
re miei falso orgoglio d'opinione che ci spinge
rebbe a perseverare nel male per ostinazione piut-
loslochè cedere con una giusta sommissione alle 
ini|irevedute esigenze da cui ora siamo circon
dali.* 

Imploriamolo, con una venerazione profonda, 
di ristabilire I' amicizia ed il buon volere dei varii 
Slati, e soprattutto di salvarci dagli orrori della 
guerra civile e dei delitti di sangue ( blood guilti
ness ) . Che le nostre fervide preghiere salgano fi
no al suo trono, affinchè egli nonne abbandoni in 
quest' ora di estremo pericolo, ma si ricordi di 
noi come ha fallo dei nostri padri nei giorni più 
tristi della rivoluzione, e preservi la nostra «osti-
tuzione e la nostra Unione, opera delle loro mani, 
ancora per le eia venire I 

Una Provvidenza onnipotente può sostituire ai 
mali esistenti un bene, continuo. Esso può costrin
gere il corruccio dell'uomo ad umiliarsi innanzi 
a lei, e acquetare codesto corruccio. Lasciate ch'io 
preghi ciascun individuo, quale che sia ia sfera 
d'esistenza in cui si trovi collocato, di pensare 
alla sua responsabilità personale verso Dio ed il 
suo paese, affinchè egli santifichi quel giorno, e 
contribuisca con ogni sua possa a far disparire le 
nostre attuali calamità e quelle che si preparano. 

Washington, 14 dicembre I860. 
James Bucanan. 

ANNUNZII 
VENDITA M UNA TIPOGRAFIA 

Domenica 20 gennaio 1861 allo ore 10 a; nu 
nel Vico Mujorani n. 9, 2. p. continuerà a vender
si la Tipografia deba credila Vernieri a pronti con
tanti. — Michele Tura Usciere. 
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